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;i delle fell 
a di spiombi 

i Milano. U 
avvisò un 

itimando Le 

n le rivolte I fatti di Villesse 
ntrorisposWl j 
Due ne ' Conti della Libia 
n. sì potè ba )3l. — Alla Camera, dopo am- 
avendo. 1) sì Sua lettura alcune proposte di 

lie loro t44 a alle interrogazioni. 
sta. Gennî BIA (ss. alla guerra) all’on. 
er il proc@ Sidri dichiara che l’inchiesta su- 
dersi menti. Sti di Villesse non è aneora 

E AES 
SANDRI | lamenta che dopo 5 
“OFa non sia possibile accertare 
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la Ditta CIS latorno a questo doloroso inci- 
fiitto delle! in di Villesse (Gradisca) ri- 
nti industili. i tr A primi giorni dell’occupazio- 
omunali di st Sta di esecuzioni sommarie e’ 
ro dopo av n 
a paghe Il Di So DI TRABBIA all’on. Capas- 

“iera che la Commissione d’inchie- 
uf Rial v depositi rifornimenti della Li- 

    
     

   

   
   

    

28 tra gli ef Ovato di fronte a grandi diff- 
nolazione 1, Ichè quasi tutta la contabilità 
rgentine. ing 912 ad oggi era stata quasi 
generale de Por ta ed era nel massimo disor 
. Luigi S94 ©iò la commissione che funzio- |. 

i Cinque mesi non ha potuto 
3 oi il suo compito. Del re- 
tia ità che i due funzionari in- 

di o. Tip. sh de inchiesta percepiscono so- 

> per motilik, 

*Dirertore rasf 

PARRA LEI a Roma. 
ba O deplora che dopo 7 mesi 

10 UPprodata a nulla come è con- 
N Si approderà, © 

Che “= mitragliatrice i. 247 DS 

pese SI S8. Istruzione) ) assicura. Piva 
abs Sì sistemerà con coneorsi 

eì convitti, 
I (ss. interni) a Pagella 

- che le perquisizioni domesti- 
Ovare armi si operarono pres 

di tutti i partiti e non sol 
lalisti, A Torino fitrono se- 

Ana mar Quantità ingente, per- 

5° È un; latrice ! 

contro nlerrogazione Alessandri 
Autiopol x" distaccamento a 

Sevreg ho alla ratifica.del trat- 
is nta si 1 alle mozioni sul- 
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Atto, MOZIONI 
I, che VA Svolge la mozione ‘so. 
i per capo degli altri fir- 

Acirca: « La Camera con- 
È > Ultimi episodi di vio- 

l'onducono ; a in varie regioni d’I- 
E civi Inevitabilmente il Paese 
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bande armate ‘pub- 
Sanizzate a tale. scopo e le 

“oa con. l’impedire la di- 
“i on Persone, delle am- 

anna ] organizzazioni col. 
cin 3 politica del governo ». 

lalista, partito di lotta, 
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il Presiden- Nsi x lglio, di volere la tutela ed il e] go; v 

lano erho 

sta impa borghese la qua. 8 
fa Îlare sugli ineideriti di 
‘ Spin Iualvolta ne siano vittime 

(e contr "Sendo questi ad ulteriori 
Posso 0 ì socialisti In ogni parti 
Yiolen nti &Ssera dei. ‘malintenzionati 

Emo Ma eonstata che oggi ci 
ima &d una vera e pro- 

ande ODe apertamente com- 
armate a scopo di violen. 

n e ervizio dei capitalisti, 
l non ‘ab 

“ne la responsabilità. 
dh ostentazione di armi 

Ciò rig. Dulla faccia per impe- 
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el deputato Ferrari Co1- 

îo Seti e Cappa. che rispon- n l invettive. Richiami 
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Parti ni ito osa assumere la respon- 

nitat 
bno 7 Ste a quella di trasferta quando 

lora il contegno . 

biano il corag- . 

che dalla narrazione ‘ 

VIOLENZE SOCIALISTE FASCISTE È 
SGUSSE ALLA CAI RERA 

  

  

  

Mattestti sconfessa, negandola, 
predicazione massimalista della urina 

sabilità politica di questa azione extrale- 
gale del fascismo. 

Da parte del proletariato possono es- 
sere avvenuti episodi di violenza ma sa- 
rebbe ingiusta adebitarne la r'esponsa- 

bilità al partito socialista che anzi è con- 
trario al metodo della violenza ed ha co 
stautemente insegnato che la lotta pol:- 
tica deve essere combattuta con armi e! 

vili, (comm. interruz. al centro). 
Stigmatizza il contegno delle stampa 

borghese che deride i deputati socialisti 

quando non reagiscono alla violenza e li 
chiama poi provocatori LL alla vio- 

lenza rispondono con pari violenza, (in. 
terruzioni, scambio di apostrofi tra l’e- 
strema sinistra e il centro). 

Il vero è che il movimento fascista ten 
de a a strappare al proletariato specie a- 
gricolo recenti conquiste economiene che 
«recano un maggiore ‘beneszare una più 

equa partecipazione alla vita sociale. Co- 
sì il fascismo prelude alla reazione della 
classe dei proprietari; si rinnova la lot- 
ta di 20 anni or sono. Senonchè allora il 
proletariato combatteva per i! dirit'c po. 

siae di organizzazione, ed oggi iave- 
ce per conservare ed esercitare tale di- 
ritto nel quale le classi borghesi ravvi- 
sauo una minaccia ai regime economico 

capitalistico, sia all’estrema 
i 

#17 scopo evidente del fascism., è 
ci Cpporsi al funzionamentu della ammi. 
risirazioni comunali socialiste che com. 
La'tono le categorie dei 
specv:latori. 

Finalmente il fascismo tende ad im- 
pedire ì provvedimenti di tassazione del- 
le classi ricche che le amministrazioni 
socialiste tendono ad attuare coraggiosa- 
mente nei comuni che esse reggono, (ap- 
plausi all’estr, sinis.). 

E’ riprova il fatto che sono precisa- 
mente gli agrazi che protestano contro 
il disarmo nelle regioni dell’Emilia € 
delle Romagne. Afferma la complicità 
del governo in questi episodi di violenze, 

(interruzioni, commenti). 
I socialisti nulla chiedono al governo 

alla cui imparzialità nell’esigere il ri- 
spetto della legge essi non credono. {in- 
terruzioni del dep. Coda — Vivaci apo- 
strofi dell’estrema sinistra contro Coda). 

Ogni volta che atti d iviolenza si com- 
mettono da parte di lavo. atori le auto 
rità politiche giudiziarie non indugiano 
a perseguirle con ogni rigore mentre io 
stesso non avviene per le violenze fasci. 
ste. 

Il governo fa grande faggio ai forza 
ua questa non interviens poi in modo ef-. 
fci.ce così da impedito fe viclenza a dan- 
‘no del deputati e delle organizzazioni s0- 
cialiste, pure quando esse sono prean- 
nunciate, Accadde spesso anzi che la © 
forza pubblica, nonchè opporsi alle viu-. 
lenze dei fascisti, addirittura ne proteg- 
gano gli autori. Cita in proposito vari 
episedi, 

Nè si impedisca la pubblica distribu- 
‘’ zione di manifesti anonimi contenenti 

minaccie ai socialisti e 
zazioni, 

Non invoca repressioni. Vuole solo e- 

sporre uno stato di cose che le classi la- 
voratrici hanno già rilevato e da cui 
trarranno le necessarie conseguenze, 

Per l’utopia di schiacciare l’organiz- 

e alle loro organiz- 

zazione proletaria le classi dirigenti ri- 
schiano di lanciare il paese nella guerra 
‘civile e nella miseria, I dirigenti delle 
organizzazioni socialiste Danno fatto fi- 
nora opera di pacificazione. Essi non 
‘sanno però quanto la parola loro potrà 
essere ancora ascoltata se questo stato ‘di 
cose non dovessero immediatamente ces. 
sare. Ad ogni modo il gruppo socialista è 
convinto di difendere in questo momen- 
to più che mai la causa del socialismo, 
ma anche quella del Paese e della civi!. 
tà. (applausi all’estrema sinistra). 

A questo dovrebbe pensare il governo 
e le classi dirigenti che oggi troppo a 
cuor leggero queste violenze tollerano ed 
incoraggiano a preoccuparsi anche delle 
inevitabili ripercussioni che le rappre 
saglie che le classi lavoratrici potranno 
essere indotte a compiere avranno sulla 
Produzione e sulla economia del Paese. 

LA MOZIONE LIBERALE 
SARECCHI svolge la lunga mozione 

già da noi a 
\ ì 

# 

mediatori è 

‘senza che il governo face 

Crede che più che dalla ‘parola degli 

oratori la Camera ed i 1Paése saranno il- 

luminati dai documenti che la commis- 

sione d' ‘inchiesta sui fatti di Bologna de. 

ve avere raccolti. Non si deve d’altron 

de soffermarsi sugli ultimi episodi di 

violenza ma risalire alle cause della gra- 

vissima situazione che in queste momen- 

to si. è determinata in molte regioni di 

Italia e sopratutto nelle Romagne. A 

coloro i quali rispettono l’idea sociali. 
sta ma intendono opporsi alla pericolosa 

e insincera predicazione di odio e di vio. 

lenza a vero-scopo elettorale, ricorda ia 

mirabile trasformazione che sì è compii. 

ta negli ultimi anni nell’ agricoltura di 

quella regione anche per merito di pro- 

prietari.. intelligenti. 

Questa trasformazione non ha avuto 

per effetto di porre un argine all adisoc- 

cupazione che in quella provincia anco- 
ra imperversa e che è ‘artificiosamente 

mantenuta dai dirigenti delle organizza. 

zioni proletarie per sfruttare a scopo po- 

litico il disagio ch ene deriva, Lamenta 

le patenti e continue aggressioni, al di. 

ritto privato per t tanto tempo tollerate 

in quella provincia senza che il governo 

e le autorità da esse dipendenti faces. 

sero il possibile per ottenere l’osservan-. 

za delle leggi. 
Così si è permesso che colla a 

di comuni e di provincie sì attentasse al- 
la proprietà privata (interruzioni alla 
estrema, sinistra). 

Fu persino vietato al. sonici di: as 
sumere lavori a ‘compartecipazione, di 

prendere poderi in affitto ed anche di 
acquistarli per coltivarli e loro rischio. 

Per imporre la volontà: delle organiz-. ‘| 
zazioni socialiste-si incendiarono fieni- 
li e stalle si ricorse al boicotaggio sotto 
le forme le. più riprovevoli e selvaggie. 
(approvazioni, rumori all’estrema sin.). 

Nella provincia di Ferrara l’organiz- 
zazione socialista ha escluso dal lavora 

tutti coloro che non fossero organizzati. 
Si sono commesse violenze ed eccessi di! 
ogni genere non escluse vere e proprie 
estorsioni.’ (interr. all’estr, sin., com- 
menti). 

Talune di queste forme di si con 
tro le cose e le persone hanno avuto fine 
precisamente per merito dei fascisti, 
(interr, all’estr. sin.). 

Contro tutte queste forme di reati la 
funzione giudiziaria è stata spesso per 
varie cause paralizzata. (interruz. del 
ministro guardasigilli), 
Mentre le amministrazioni comunali 

socialiste hanno in provinci a di Ferrara 

elevate le sovraimposte sui terreni e fab- 
bricati ‘a limiti inverosimili attribuisco- 

no 8 sindaci ed assessori indennità lar- 

ghissime ed in molti modi dilapidano 
il pubblico danaro senza che la autorità 
tutoria intervenga efficacemente. (inter- 
Tuzioni all’estrema sinistra, commenti). 

Il fascismo è ‘sorto a costituire le au- 

torità assenti, Nitti ha portato alla sua. 
forma più esagerata questo stato di co- 
esienza pubblica per cuî si era perduto 
la fiducia nella tutela del governo..Solo 
da qualche mese l’attuale sottosegreta- 
rio di stato per l’interno avrebbe cam- 
biato direttive a seconda di quanto affer- 

. ma l'estrema sinistra. Nell’estate scor- 

so si ebbe, la invasione delle fabbriche 
cesse aleun che 

per impedire un così grave attentato al 
diritto privato e'quegli ‘orribili delitti 
che me ‘furono la conseguenza. 
GIOLITTI. Ho lasciato ehe l’occupa- 

zione delle fabbriche avenisse per non 

immobilizzare tutta la forza pubblica 
nella difesa delle fabbriche di una sola 
industria. e per risparmiare al Paese 

- fatti sanguinosi, 
SARECCHI riconosce - che la questio-.. 

ne era molto complessa ma non sa se 
non sarebbe stata forse Lecessario dare 
qualche esempio di energia per sa 

i violenti contro il limite della legge 

‘Deplora che-contro iena del 
‘la nazione siano state ompiute violenze 
ma la commissione di ‘-ichiesta che si re- 

‘ cò a Bologna nel portare il saluto della 
Camera agli on. Nicolai e e Bentini, avreò 
be dovuto sentire il dovere di non dimen 
ticare la vedova dell’avy, Giordani as: 
‘sassimato nell’aula del consiglio comu- 

. nale di Bologna. (lunghi vivissimi ap 
plausi, apostrofi fra l’estrema sin. e l'on. 

Cespe. 

  

NITTI PER FATTO PERSONALE 

NITTI (per fatto personale). Si augu. 

‘a che questa importantissima discus- 
sione si ‘svolga. più serenamente di quello 
che finora è stato. Chiamato in causa dal 
l’on; Sarecchi come principale responsa- 
bile dei disordini che si sono dovuti de. 

plorare, rileva intanto che nessuno di ta- 

a
 

-di fatti si riferisce al periodo del suo 
ministero, 

Ha sempre raccomandata una politica 
di pacificazione ma afferma altamente di 
non aver giammai consigliato è consen- 
fito una politica di viltà, . 

Assunse il potere mentre non poteva 
disporre che un esiguo, numero di cara- 
binieri e mentre si cercava d’ ‘infrenare 
la disciplina dell’esercito. 

Lasciò il numero dei carabinieri più 
che raddoppiato e istituì la forza pub- 
blica, Non venne mai da lui una parola 
che fosse un consiglio di viltà (applausi, 
commenti). 
NICOLAI non si trovò presente allo © 

assassiinio dell’avv. Giordano, e respin- 
ge sdegnosamente l’accusa fattagli da 
un deputato con una interrazione che si 
sia banchettato dopo così ittuoso fatto, 
(approvazioni all’estretua sinistra). 
FALCIONI, dichiara che personal. 

mente e come presidente della commis- 
sione d'inchiesta sui fatti di Bologna ap- 
pena colà giunto portò alla vedova del 
compianto Giordano l’espressione :del 

cordoglio suo e dell'intera Camera. (ap- 
provazioni). 

La seduta termina alle 19.30. i 

Ai Senato 
ROMA, 31, -.- AI Senato. Croce (mi. 

nistro istr.) a Ciraolo che chiede di sot- 
trarre allo sfibramento delle scuole ele- 
mentari l’umarista insigne Sofia Ales- 
sie, maestro a ladicenna, che già otte 
ne tre volte pei suol poemi latini il pre- 
mio internazionale di Amsterdam, nove 
volte la gran lol una la grande me- 
daglia d’oro dal 15; al 1917, assegnan- 
degli una eattedra di lettere latine, ri- 
sponde che le leggi non gii permettono 
di dargli se non qualehe incarico ! 

PASQUALINO VASSALLO (min. po 
ste) assicura l’interrogante Melodia che 

saranno puniti i poscelegrafonici che la 
inchiesta dimostrerà colpevoli. 

Il min. della marina assicura Thava 
de Revel che \’ing, Ferrati, ideatore del 
ricupero della « Leonardo », morto pri 
ma della realizzazione del suo geniale 
piano, sarà degnamente onorato. 

La seduta si conelude con una lunga 

esposizione del sen. Giardino contro 
l’arresto e l’incarcerazione d’un sotto- 
tenente che a Padova, intervenuto in u- 
Na rissa, sparò per terra, ma ferì una 
persona e poi, inseguito, ferì altre tre; 
opponendo al trattamento usato da quel 
procuratore del Re, quello tenuto in un 
caso analogo a Liecee verso altro ufficiale 

Il ministro della Giustizia rispose che 
la legge è 

carceri di Padova si fece possibile di tro- 
vare una cella separata ma ostarono diffi 
coltà DSS insormontabili. 

e ed] 
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Jima -Illbrnalo a Roma 
PARIGI, 90. — n Ministro degli AR 

«fari Esteri italiano conte Sforza iersera 
alle ore 21.35 è ripartito per Roma, Il d 
conte Sforza desiderando intrattenere 
Lloyd George sopra alcuni problemi im- 
portanti e ‘che interessano l’Italia ha 
pranzato l’altra sera col primo ministro 

inglese. 

I miglioramenti economici 

del :Clere 
«ROMA, 31, — E' stato approvato con 
deereto reale il disegno di legge riguar- 
dante sensibili miglioramenti. economici 
del clero. Il disegno in parola sarà pre- 
sentato. ‘prossimamente al Parlamento. 

Der: sollecitare Ja: Jguidazion 
dei danni 

ROMA, 30, — E? tornato . dal Veneto 
l’on, Degni Sottosegretario di Stato pe? 
le Terre Liberate, 
L'on. Degni ha presieduto a Venezia il 
giorno 22 ‘corrente una, riunio::e; & cui 
hanno partecipato gli intendenti di E 
nanza del Veneto, i.Presidenti delle Com 
missioni Mandamentali e tutti gli-Ispet- 
tori Circondariali, avendo lo scopo di 
stabilire. uniformità di criteri e dare 
maggiore impulso e celerità al funziona. 
mento delle Commissioni per liquidazio. 
ne dei danni di guerra, Ed all’uopo il 
Ministero delle Terre Liberate ha affida. 
to al Presidente del Tribunale di Vene- 
zia l’ispezione e vigilanza sn tale impor- 
tante e delicato servizio. 

L'on. Degni ricevette anche a.V 
ed a Treviso le autorità 

   ia 

| mento opportuno. 

uguale per tutti, Sa che nelle 

trattenendosi con esse su varii Importan- 

ti argomenti riflettenti le ‘Terre Libera- 
te, e visitò Castelfranco e Agenzia del- 
le Imposte di Mestre per rendersi conto 
del modo come funzionava il servizio di 
accertamento e liquidazione dei danni 
di guerra. 

Tac E n Rs g 2 ® 

Inasprimento di tariffe 0. 
postali 

Un lunghissimo telegramma da Roma, 
ricevuto tardi; ci segnala - l’inasprimen- 
‘to delle varie tariffe postali che vanno 
in vigore nel febbraio corrente, Le let. 
‘tere saranno affrancate con 40 cent. (26 
nel.distretto) ; cartoline cent, .25 (nel.di. 
stretto 14), con risposta pagata cent. 50 
(nel distretto 30); cartoline dpi 
con meno di sei parole 15 cent. (mel « 

stretto 10); biglietti da visita e di 
re 15. 
Daremo domani la tabella completa. 

dpi ii 

Contento Lloyd George... 
PARIGI, 30. — Lloyd Georga inter- 

vistato da un giornalista francese ha con 
fermato la sua completa soddisfazione 
peri risultati della conferenza ed ha sog- 
giunto: 

« Uno seaeco dalia conferenza avreb- 
be costituito un disastro che avrebbe 

fatto piacere si tedeschi solo .». 
Lloyd George non crede che la riscos- 

sione del controllo della tassa.per l’espor 
tazioni tedesche presenti serie difficoltà, 

poichè il funzionario tedeseo, incaricato 
lel controllo, è sottoposto al gradimento 

cella commissione per le riparazioni e le 
statistiche delle importazioni degli al- 
leati e dei neutri permettono di verifi- 
care agevolmente la sincerità delle cifre 
tedesche, Lloyd George ! 
che questo controllo è diverso dall’even- 

  

tuale sanzione consistente nel controllo 

diretto delle dogane tedesche da parte 
degli alleati. Ha soggiunto che, nella con 
ferenza, ha evitato di parlare di seque- 
stro. delle dogane per non ferire le su- 
scettibilità dei tedeschi, Gli alleati non 
vogliono umiliarli- ma ottenere soltanto 
guanto loro è dovuto. 

E° 
della non ammissione della Germania 
nella Società delle. Nazioni. 

La proposta di Curzon sarebbe im- 
mediatamente applicata se la Germania 

. rifiutasse di aderire al presente accordo, 
Gli alleati non vogliono ricorrere ogni 

momento a sanzioni, Essi-non. minacce 
ranno la Germania per ciascuna Ha 
zione al trattato, Applicheranno even- 
tualmente le sanzioni in blocco al mo- 

Lloyd George ha quindi dichiarato 
:he la Commissione per le riparazioni 

cita à 1 suoi lavori per fissare la to- 
talità del \eredito degli Alleati. Del re- 
sto se la Germania rifiutasse il presente 
accordo, gli alleati dovrebbero applica. 
ve alla lettera il trattato. . 

Lloyd George ha affermato che I’In- 
ghilterra vuole.la sistemazione della que 
stione dei debiti interalleati con uno spi 

rito estremamente conciliativo ed ha con 
fermato-la promessa di rinunciare.a ca- 
pitalizzare la. parte britannica delle in- 
doppi tedesche per.timore di fare. una 

neorrenza a ewentuali prestiti francesi. 
Lloyd George. ha infine sostenuto: l’op 

portunità. di una sistemazione generale 
di questa: questione. 

eos0 Soddisfatto Briand 
-È °ARIGI, 31, — Briand ha dichiarato 
ua stampa: «La ‘conferenza di Parigi 
è finita con ‘estrema tordialità. Tutte le 

deliberazioni sono state approvate ele - 
questioni risolte con soddisfazione nella 
‘Francia e degli Alleati. Al principio del 
la seduta è stata approvata la proposta 

di Briand di mantenere in pare, coll’u- 
nione stretta e.permanente, l’unità dal 
fronte. Briand secondo ilo spirito della 
dichiarazione ministeriale ha voluto a3- 

sociare ì crediti degli Alleati con la pro 
sperità economica dell’impero. La tassa 
sulla esportazione tedesca era il miglior 
mezzo chè essa in base alle cifre :1920 
frutterà oltre un miliardo e le possibili-’ 
tà future permetterà di prevedere che 
la tassa produrrà annualmente tre mi- 
‘'liardi e mezzo. La tassa eliminerà la mi- 
naccia di una pericolosa concorrenza te- 
desca a causa del.basso cambio. Le an: 
nualità tedesche acquistano un valore 
immediato mereè i buoni tedesehi. Le mi 
sure militari adottate secondo le propo- 
ste di Foch renderanno la Germania com 
pletamente inoffensiva, Gli Alleati sono 
assolutamente d’accordo. Briand ha con 
cluso annunciando che forse farà giove- 
dì una dichiarazione pubblica. 

PARLANO, de — I gini: scasiti 

  

Ri MEA ae: 

‘ha dichiarato. 

stata approvata la sanzione morale: 

  

Martedi 1 Febbraio 1921 

ue in3:cs:val sÌ fiosvo uv d 
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Via. «iannin 8, Udine, n 

INSERZIONI 

Prezzi per ogm millimetro 

di altezza: Nella pubblicità 00- 
casionale, finanziaria : pagina di 

‘testo L.:0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento pa-- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca { 

L. 1.—; Mortuari L. 0.75. 3     
non potrà pagare le somme richieste: da- 
gli.alleati. 

La « Vossische Zeitung » iserive cho 
per risolvere la questione ‘delle ‘ripara- 
zioni non basta che i delegati alleati pro- 
clamino ‘il fronte unico di pace. La 
« Deutsche Allgemeine Zeitung» idiea 
che gli sforzi del governo tedesco \da- 
vevano necessariamente fallire di fron- 
te al nazionalismo regnante in Francia. 
sta contro la legge «approvata SI: 

ro @ evo © — + 

Note finanziarie 
Anche nella cessata settimana le Bor- 

Se italiane ebhero delle. riunioni poco 

brillanti, Il mercato ‘continua a mante- 
nersi pesante, Gli operatori o meglio la 
speculazione procedono molto guardin- 

‘ ghi. A qualche lieve accenno di miglig- 
ria subito subentra la stanchezza. 
I dolorosi avvenimenti di questi gior- 

ni. Îe minaecie del nuovo. partito comu- 
mista, gli scioperi, le agitazioni violenti 
di piazza, la minaccia di un nuovo sgia- 
pero ferrovario deprimono gli animi de- 

.gli operatori nelle Borse e nei mercati. 

I cambi nella settimana hanno miglio. 
‘ato lievemente. Il franco francese dopo 
aver raggiunto l’alto corso di 200 chiude. 
188.50; quello svizzero 435, La sterlina 
dopo aver toccato il 101.75 chiude 106 ;l 
dollaro da 28.20 scese a 26,68 e finisce a 
27.40. Notevole miglioria nel marco.che 
dopo aver raggiunto 48.75 chiude a 
47.50, _ 

Si dice che il miglioramento di questa 
valuta sia.stato voluto e provocato dal- 
la.stessa Germania, altri però dicono che 
sia esclusivamente opera dell’alta Banea 
di New-York. Sidice ancora che le gran- 

di banche tedesche abbiano così bene or- | 
ganizzato il servizio ‘(dei cambi da poter 
influire efficacemente:sul corso della va- 
luta, sì da poterlo tenere alto nei perio- 
di di acquisto di materie prime all’este- 
ro, e da poterla.-poi deprerzare nei ‘pe- 
riedi di vendita dei prodotti lavorati. 

Se tutto questo sia vero è ora impossi- 
bile precisarlo, ma certo è che il rialzo 
del marco era stato preannunziato dalle . ‘| 

ditte tedesche ai loro corrispondenti ita- 
liani con eireolari confidenziali. 

E passiamo ora alla breve rassegna 
dei corsi prineipali..I « Fondi di.Stato » 
hanno subito una lieve miglioria. Il Con 
solidato molto manovrato guadagna un © 

punto sulla precedente settimena e chiu- 
de a 74.10, La Rendita.3 e mezzo pure 
si avvantaggia di pochi centesimi: fini-- 
sce 72.90. 

In lieve ripresa i « 
« Banca d’Italia» 
za guadagnano: 31 punti sulla preceden- 

Bancari », Le 

te settimana, mana a 1415; le « Scon 
to » guadasnano 12 punti e raggiunte 

080 non trovano siii Le « Com- 
merciali » hanno-oscillato tra il 1065 e 
1008; le « Credito » 
ii e finiscono & 681; le « Banco Ro- 

ina » 116. 
Migliore anche il comparto dei « SI 

Le « Terni » in lieve. van- 
taggio a.600; le « Elba :» 126; le « An- 
saldo » stenttatamente 112: le « Ilva » 

derutgici ». 

84, - 
Meglio piazzati i « Trasporti ». 
« Meridionali » ‘805: «Mediterranse» 

147; «Venete » 142; « -Rubattino »:585 

i 

ni »..« Beni stabili » 296, 
« Fondi, Rustici » 244. €, ( Fondiarie a 

95. 
In reazione le « Cotoniere Meridiona- 

.li» che perdono T punti sulla precedente. = ; 
settimana. chiudendo. Ha; 113 danaro, De- 

‘iboli le .« Fiat » che dopo aver ostillato 
O tra 175-170 ehiudono a 171. Però que- 

sto. titolo. è stato “molto contrastato ao 
causa di un ‘prossimo aumento di capi 
tale. Si dice anche che questa importan- 

te Azienda. sia in ‘trattative. cono una 
grande casa tedesca di materiale elet- 
trico per la formazione di una, combina- 
zione industriale, SMEeSSdo 

._ TT eambi 
MILANO, 31. — Francia 1. 94 — Sviz 

zera 434 — Inghilterra 105.95 — Stati 
Uniti 27.15 — DA 45.10. 

Dall it talia” 
  

‘* 650 individui vennero arrestati 1a 
una sola notte ad Alcamo (Palermo) da 
un battaglione mobile. Di questi. ne ven- 
nero trattenuti ben 800 rei di rapine, a- 

bigeato, omicidi ed altri gravi delitti. 

Dall’ Estero 
* Il deputato popolare golacco sacer- 

dote, Kotula, si è fatto îniziatore di una- 
‘proposta affinchè Polonia; Italia, Jugo- 
slavia, Romania e ‘Czecoslovacchia, si 
uniscano contro un possibile tentativo 
del ritorno degli Asburgo al trono: un: | 

cet 081 nr la Germania “ gherese, | 
CS 2800 aranfites ed $ dba ici 
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con srande sleurez 

guadagnano 12. 

Nessun interesse presentano gli. «Im- - 
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Lommissione Prov, di Assistenza 
e Beneficenza Pubblica 

Il 28 gennaio tenne seduta la Commis- 
«stone Provinciale di Assistciuza e Beneti. 
«senza Pubblica con lo intrrvento del vi- 

ce-Prefetto cav. Podestà e di tutti i com- 

‘ponenti salyo l’avv. Pisenti assente per 
giustificato motivo, 

   

   

   
.|_‘..—’‘’‘“«Aluto alla Commissione ceompiacendosi 

MII asa con i componenti riconfermati, dando il 
i; è benvenuto ai nuovi notainati, ed espri- 

mendo fiducia nell’effiese» cooperazione 
di-tutti. 

N gr. uff, Borgomane? + a nome di tut- 
ti ringraziò e tolse occasione. per espri- 
mere al Presidente cav, Podestà parola 
«li cordiale commiato in vista della sua 
prossima partenza, ponendo in rilievo le 
doti di intelligenza e l’opercsità assidua 
du lui dimostrata durart: la sua residen- 
73 nella nostra Provincia +3 augurandc- 
gli adeguato lusinghier) a. venire, 

Il vice-Prefetto ringrar:a delie cortesi 
| &spressioni e manifesta :; «0 rammarico 
di doversi allontanare da questa Provia- 
ca che ebbe occasione di «conoscere ed 

apprezzare e da tante erregie persone sì 

   

suetudine di ufficio. P.\cambia cordial. 
mente a tutti il loro salui» ed augurio. 

Su proposta dell’avv. Cisasola viene 
stabilito di inviere un salrto ai compa 
nenti cessati dalla carisa, 

SE Iniziata Ja trattazion. dell’ordine al 
| °°0’giornoilgr. uff. Borgoma.cro osservan- 

do che le funzioni dea Commissione 
non si limitano ad un ruro controllo, 
ana devono svolgersi con .ia: go spirito di 
iniziativa per lo svilupne Cella pubblica 
beneficenza, riferisce sul’a costituzione 

-» completamento di alcune speciali Com 
missioni per lo studio Ji argomenti ili 
particolare interesse orme + Sottocommis 
sione per la sistemazion: digli Ospedali, 
Commissione speciale per l'Infanzia ab 
bandonata e per i libarati del carcere, 
Commissione speciale por sistemazione 
del personale delle Opere Pie. 

Segue ordine del giorno. 

  

Affari approvati : 

Udine: Commissaria Uccellis, Bilancio 
41920 — Cividale: Ospedale. Vitto in «- 
economia — Cordovado . Uongr egazione 
di Carità, Deliberazione 14.- 12 - 920, 
Concessione a Bot Liug: per saldo fond) 

—aequistato dal Pio Istituto. — Treppo 

‘velo 1919-20 — Società Hrvotettrice della 
Infanzia: Bilancio preventivo 1920 — 
Udine: Congregazione di Carità, Delibe- 
razione 12 - 1 - 1921, Sp gno per caro 
veri all’ex Segretario Too — Pula 
va: Accettazione dan costituete 
civanzo assistenza antitabercolare — Ci. 

vidale: Monte di Pietà, Pensione Moran 
dini Arturo, Deliberato 14 - 1 - 1921 — 
5. Daniele del Friuli: Giardino d’Infan. 
zia, Delibera 17 - 31920, Aumento sti- 
pendio Direttrice, Riaperiura del Con- 
corso — Asilo Marco V DE Investimen 
ti Buoni del Tesoro L. 25 000 dell’avan- 

40 Amm.ne 1920 — Gidule: Gspedala 
Civile, Provvedimenti finanziari in favo. 

re del pensionato Venier Giuseppe, Deli- 
berato 7 - 1 - 1921 N, 2 — Gemona: 0- 
spedale Civile S. Michele e Congrega 

zione di Carità, Deliberazione 9 - 11 - 
1920 modifica regolamento circa stipen- 
«dio Segretario — Udine: Brefotrofio Pr} 
vinciale, Deliberazione 21 - 1 - 1920, In 

vestita in rendita 3,50 por cento. tassa ir- 
ripetibile dell’esposto Argretti — Sa- 

- sile: Ospedale, Deliberazione 23 - 12 - 
1920, Affranco livello Pico Giacomo — 

foedenoiis. Congregazione Ci Carità, De. 
“smerazione 10 - 3 - 1920 Approv. Bilasi- 

zio prevent. 1920, parere tficio Ragi:- 
neria — Sacile: Ratto osri daliere, Semo 
CS 1921 — Impiego lire 260 in rendita 

5 per cento. a perpetua memoria di Zam- 

‘paluna — Società Protettrice Infanzia, 

‘Transazione per aequisto ‘alle Ostenda 

— S. Vito al Tagliamento: Deliberazio- 

ne 15 - 1 - 1921 dell’Osped Civile S. M. 
dei battuti Restauri al Tempio — 8. Vi. 

| to al Tagliamento: Deliberazione 5-1 
-- - 1921 dell'Ospedale Civile. Aumento sti 

pendio dattilografi — Cividale; Ospeda- 
le Civile, tariffe a carico dozzinanti per 
visite e cure di ambulatorio, Deliberazio 

ne l7-12- 1920. 

Altre deliberazioni: SE 

- S. Daniele: Monte di Pietà, Relazione 
Commissario Pref. dichiara le responsa- 
bilità degli Amm.tori — Commissione 
Prov. d’Appello per ricorso concessione 
soccorso giornaliero: designa l'avv. Ca- 

»asola, quale componente — Udine: Cas 
sa di Ricovero, delib, 7 - 1 - 1921, Og- 

getto, preziosi di compendio dell’eredità 
Ferugliîo, Sguazzi Lucia, autorizza licita 
zione — Asilo Marco Volpe: determina- 

zione del compenso al Commissario Pre- 
fettizio, si decide il compenso di L. 2000 
.— Società Protettrice per l'Infanzia: 
donazione lire 10000 per l'Infanzia ab- 

bandonata fatta dall’ing. Cantoni al no- 
me di Anna Cantoni. Prende atto della 
munifica elargizione in attesa delle ulte- 
riori pratiche. 

Autorizzazioni legati; 

> ‘Palmanova: Asilo Infantile « Regina 
Margherita », accettazione donazione Ti 

toli consolidati 5 per cento del Comitato 
‘Assistenza militare feriti e ammalati — 

    

   

Il Presidente porse ia prima cordiale 

le quali-si sentiva orme: legato da con-. 

Carnico; Congregazione di Carità, Bilan. 

. la libertà della Fede, a quei partiti che 

 all’on. Fantoni, 

Udine: Ospizio Tomadini: Accettazione 
legato Rossi, Verbale 15 - 4 - 1920. 

Affari rinviati: 

Cividale: rette ospedaliera 1921 
Sacile: Ospedale, Miglioramento salario 
agli infermieri — Udine: Monte di Pie- 
tà, autorizzazione a stare in giudizio con 
‘tro Fasani — S, Daniele: Gratificazione: 
al personale rimasto durante l’imyasione 
liquidazione compensi assegnati in mone 

ta veneta — Udine: Monte. di Pietà, 

provvedimento al personale — Valvaso- 
ne; Congregazione di Carità, alienazio- 
ne beni immobili — Ospizio Cronici, U- 
dine, liquidazione vertenza Ferrero del. 
VII - 1- 1921 — Palmanova: Asilo In- 
fantile, Deliberazione 11 - 12 - 1920, po- 

sto Direttrice e misura stipendio — Ci- 
vidale: Monte di Pietà, deliberazione 14 
- 1 - 1921, Conto corrente presso la Ban. 
ca Coop. di Cividale, trapasso alla Ban- 
ca Cattolica di Udine S.- Daniele: 
Monte di Pietà, delib. 21 - 1 - 1921, col- 
iocamento a riposo del Direttore, 

dk 

PANTIANICCO INAUGURA 
IL SALONE SOCIALE 
(30). — Veramente si dovrebbe più 

propriamente dire che Pantianicco ha 
inaugurato la sua « casa del popolo » 

perchè il salone non è che una parte del 
vasto locale a due piani, che già alber- 
ga il forno cooperativo, e che è pronto 
a ricevere altre benefiche istituzioni, 

Ammirabile questo paese che, unito 
e concorde, ha saputo creare un nucleo 
forte di organizzazioni poyolari quali la 
cooperativa di consumo, la jatteria socia- 
le, la Cooperativa di Lavoro, la Società 
bovini, la banda, l’Asilo Iufantile, la le- 
ga Piccoli Proprietari, 

Per questo fiorire di organizzazioni 
merita una lode speciale il giovane Ci- 
silino Roviglio che ad esse ha saputo da- 

re spinta, attività ed intelligenza. 

L'INAUGURAZIONE, 

Alla mattina arriva D. Masotti che 
«compirà il rito della benedizione e ter 
rà il discorso inaugurale. Alle dieci si 
celebra la Messa accompagriata dai cori 
della gioventù femminile, Celebra a tie- 
ne l’omelìa D. Masotti. 

Dopo la Messa il popolo affolla i il va- 

Sto salone in attesa della benedizione, Il 
sacro. rito sì svolge devoto e solenne, 

Tra i presenti notiamo lo zelante Vi- 
cario D. Leonardo Rossi, il Sindaco sig. 
Cisilino, gli assessori del Comune venu- 
ti anche da Meretto, molti consiglieri, e 
le presidenze delle organizzazioni locali 
al completo, 

IL DISCORSO DI D. HASOTTI. 

D. Masotti deposti-i saeri parati, sale 
su un tavolo, e tra l’attenzione più vi- 
va, inizia il suo discorso cLe, lo dicia- 
mo subito, fu felicissimo uell’espressio- 
ne sempre scintillante e feconda, e pra- 
tico nei concetti e negli insegnamenti da 
essì sgorganti, 

Li’oratore esordisce, cogliendo il pro- 
fondo significato del rito ecmpiuto, che 
invoca l’assistenza e la benedizione di 
Dio sulla sala che deve essere considerata 
come il focolare del popolo rel quale do- 
vrà sempre ardere la fiamma della Feda 
e dell'elevazione sociale ed sconomica. 
Questo popolo — dice l’oratore — che 

ogni espressione della sua attività vuole 
pubblicamente sugellare «x nome di 
Dio, lancia così il suo grido indomabiic 
di rivendicazione dei diritti di Dio, e del 

ai suoì giorni. Questa mattina mentre la 

roncola si squarciava il venire ed im se 
guito. tentava. nuovamente. . por fine ai 

ro 

ferite abbia apportato la lacerazione del 
fegato. La moglie rincasando si recò nel 
la camera nuziale ‘per Svegliarlo e non 
trovandolo salì al terzo pino ove una 

Il marito colà giaceva. boecheggiante in 
una pozzanghera di saigue Al gridu 
della sventurata accorsero i vicini onde 
prestare i primi soccorsi, In seguito il 
ferito venne trasportato all’ospedale ove 
fu sottonosto ad operazione di laparato- 
mia con prognosi tuttora ignota. 

OPERA D'ARTE. — Sebbene in ritar 
do è dovere in queste colonne segnalare 
l'opera eccellente compiuta da qualehe 

A: settimana dall’illustre pittore prof. :Do- 

sa del Cristo. Con la sua arte squisita e 
profonda ha condecorato nobilmente le 
nicchie delle-statue dei Santi dei singo- 
li altari, animando anche le belle ima- 

gini con delicate sfumature. 
Ultimo in ordine di tempo l’altare di 

    

— 

in apposita iscrizione, in memoria del. 
la defunta maestra C arolina a 

a cura del marito, 

CONFERENZA DANTESCA, — Og. 
gi alle ore 17 nella sala del eredito \ Ve 
neto l’egr egio Prof. Cassini assistito dal 
sig. prot. Turco tenne una conferenza 

sul sesto centenario di Dante, La cen- 
ferenza si proluugò fino alle ore 19.20 
circa. Ad onor del vero bisogna dire che 
l'egregio sig. Cassini in questa conie. 
renza vi profuse una fiumana di parole 
così vive, calde, palpitanti veridiche' c 
talmente elette da avvincere completa- 
mente l’uditorio e farlo pendere dal suo. 
labbro ardente e schietto. 

Nella pregiatissima conferenza il Cas- 
sini seguì a passo a passo la vita del 
sommo Poeta e la illustrò con vera peri- 

zia. Rievocò tutti i punti salienti delle 

« Divina Commedia » e delle opere mi- 

nori e li illustrò con fervida e convin- 

cente parola creando ‘un’aureola d’oro 

intorno alla figura del sommo Poeta. 
Non appena terminato di parlare ul 

vero subisso d’applausi si elevò nella'sa- 
la e tutti avrebbero voluto stringere la 
mano al modesto ma altrettanto podero- 

so, fine ed elegante Turco che con par :- 

le improntate di amicizia e di affetto mn. 

graziò. l’oratore a nome di tutti ì pre. 

senti ed esternò ll suo vivo'desiderio che 
altre conferenze facciano seguito col fine 

precipuo di redimere tante giovani vito 
che dagli avvenimenti attuali sono por- 
tate nella via della perdizione. Dio vo- 
glia che il desiderio del professor Turco. 

divenga realtà e che questa conferenza 

sia appunto l’inizio di un’opera di reden 
zione, 

REANA DEL ROIALE 
BENEFICENZA, ALL'ASILO. — — 

Rev.do Parroco don Giuseppe. SERE of 
fre all’Asilo Sacro Cuore L. 200 {due- 
cento) nella circostanza dolorosa della 
morte della sua mamma. Per circostanze 
medesime la cantoria locale offre all’ A- 
silo stesso L. 35 (trentacinque), La Di- 
rezione riconoscente ringrazia, 

FELETTO UMBERTO. 
'OMISSIONE, — Al uumero degli 0- 

blatori per }’Peducazione - e ricreazione 
della gioventù si deve aggiungere il sig. 
Oreste Toso che offrì L. 60 e fu erronea- 
mente omesso nell ‘elenco: n il 
24 corrente. pi 

FAUGLIS 

fino a ieri, fino ad oggi credettero e cre- 
dono di poter impunemente scristianir- 
zare Ja vita: mubblisg- 6 privata, 

‘D. Masotti passa quindi ad espotre il 
vasto programma sindacale dei bianchi” 
insistendo sopratutto sul problema agra- 
rio che assilla oggi tutta l’Italia, 

Parla quindi della neressità di mag- 

gior istruzione sd elevazione morale con 
particolare accenno ai giovani che sono 
le speranze del domani, Chiude inneg- 
giando alle organizzazioni di Pantianic-. 
co, e felicitandosi con esse che seppero 
€ vollero prepararsi una sede degna dal- 
la quale partiranno nuove e feconde ini- 
ziative per l’avvento di Criato e del po- 
polo. ; 

, Dopo l’ovazione unanime che saluta 
l’oratore, il Sindaco espone la situazio- 
ne del paese di fronte ai danni dell’al- 
tuvione e al mancato risarcimento danni 
di guerra. D. Masotti propone di invia. 
re dei telegrammi al Ministro delle T.L. 

e al Prefetto onde m- 
chiamare l’autorità al mantenimento del 10 
le promesse fatte e non ancora mante. 
fute. 

Nuovi insistenti applausi salutarono 
D. Masotti e così la riuscitissima radi: 
nata è sciolta. 

sì giurarono l’altra sera gli intrepidi 
prima di ageingersì alla dura impresa. 

Zitti, zitti, piano piano eudacemente 
penetrarono in territorio della signora 
Joan Maria per una ricognizione ai pic- 

coli posti. Questa volta mirarono al pol-- 

laio. Furon fortunati perchè tutté le 

galline dormirono e si lasciarono sorpieti 
dere indifese, Ci fossero almeno state le 
oche a darne l’avviso! Ma tutte venti 

cinque (25) vendettero cara la propria 

pelle. Morirono sul campo, nessuna du. 
dezionò. 

‘ Però quei signori furono cavalieri per 

chè essi stessi pensarono. a... seppellize le 

| vittime. 
Saremmo felicissimi di conoscere per- 

sonalmente questi eroi e magari propor- 
li e qualche riconoscenza, ma nella lo- 
ro ‘cristiana modestia seno ‘conser 

vare l’incognito. — 
Commiseriamo: intanto. ì poveri pol- 

li che non potranno più... ridere, 

TREPPO GRANDE . 
CONFERENZA CASTELLANI, 

«Nel pomeriggio di domenica. Virginio 

Castellani fu fra noi e perlò per oltre 
un'ora ad un forte nuclec di giovani cat 
tolici, L'oratore con parola calda suscì. 
tando schietto entusiasm? tracciò a li 
nee chiare la missione dei giovani nella. 
società, Con uno sguardo sintetico al! 
storìa della civiltà cristiana, riassumen. 
‘done tutta la bellezza, diinostrò eome 1. 
difensori e gli ‘araldi di questa magnift- 
‘ca eiviltà devono essere propriu quei gio 
vani che ieri nelle trincce della morte 
seppero strappare brillanti. rittorie pos 

  

PR 

PORDENONE 
(C.) — SI SQUARCIA IL VENTRE 

CON UNA RONCOLA, — Questa mat- 
tina una triste notizia apprese la nostra 
città. Certo Pavan Anglo d’anni 49 im- 
presario con moglie e 4 fig conoscintis. 
simo e stimato per l’affabitità ed il ca- 
rattere, essendo da quattro anni minato 
da una malattia allo stomico prodotta 
da eccessive libazioni alcooliche è stato 
portato alla determinazione di por fine 

| moglie sì trovava a messa, egli con una. 

suol giorni. smaniosamente tolpendosi 

più .e più volte. Pare anzi che una di tali 

macabra visione sì offrì 8] suo sguardo, 

nadon alle Cappelle della popolare Chie. 

S. Giuseppe, fatto questo, come leggesi. 

«A CHI LE GALLINE? A NOI! — “Dos 

dae proprietà delle recite », rispettiva. 

rata 

ia gatria la qvale oggi rip_nc le sue spe- 
ranz: ui ascensione e di ris 1*rezione nel 
la .gi ventù «o'tolica e nvi valla gio u- 
tà traviata dalle dottrine fmaterialisti- 
«he. 

Inculeando l’importanza ( D sla pratica 
della preghiera, dell’azione, ‘del sacrifi- 

cio e bollando con ‘parole aspre la can 
erena del rispetto umano; Caliitenian 
te applaudito sciole un inno alla va 
diera tricolore che in sè racchiude 
fede, la speranza e la carità, sublimi vir 
tà che devono vivificare ed incarnare la 
vita e la missione della gioventù sanà e 
pura. 

L'amico Castellani ha promesso di ri. 
tornare fra noi per costimire definiti- 
vamente il Circolo Giovanile Cattolico e 
per appianara de vertenze sorte fra. 
coloni e proprietar 

RACCOLANA 
IN FONDO A UN BURRONE venne. 

rinvenuto il. cadavere di certo Pio Mar 

tina. Sembra che il poveretto, trovandosi 
n po’ brillo, abbia messo un piede in 

fallo e sia precipitato a fondo t: rovando- 
vi la morte. 13 

MERETTO DI TOMBA 
L'AUTORITA’ E IL BALLO, — La 

autorità è davvero carina! Predica eco. 
nomia, risparmio, parsimonia, e pol quan 
do un Comune vuole impedire certe {este 
ove dell’economia e del risparmio sì fa 

strazio, essa interviene per dire: « Voi 
Comune avete torto; lasciate ballare, al. 
meno una volta per settimana! » 

Così è avvenuto qui a Meretto, Il Sin 

davo, con il plauso di tutta Îa gente one- 
sta é seria, che per fortuna è ancora la 
magcioranza, aveva negato qualsiasi li- 
cenza per H ballo; ma secco che, poche 
persone che sì vantano socialiste COMM 
io a Udine dalla Prefetture dalla Que: 
stura e chiedono ciò che ji Sindaco non 
aveva concesso, a 

E la Questura anche a/neme della Pre 
fettuta concede, In paese vivamente si 
commenta la politica allegra di queste 

autorità e l'iniziativa dI rossi che per” 

elevare il popolo lo fanno.,, ballare. 
Mi dimenticavo di dirvi che la molti. 

vazione del ballo è la beneficenza. 

Ah, «ce porche frafelance » . direb- 
bé il nostro Zorutti! 

-  . NIMIS 
31). INAUGURAZIONE DELLE 

CAMPANE, — Ieri S. Gervasio era in 
festa per l’imaugurazione del nuovo con- 
certo, opera della Ditta Broili. Veramen-. 
te la festa era  iucominciata parecchi 
‘giorni addietro con l’arrivo e la benedi- 

zione delle tre magnif fiche ca mpane; e da 

allora la borgata è rimasta vestita a fe- 
sta con archi trionfali, bandiere e fasci 
di sempreverdi, 

ieri la solennità assunse- proporzioni 
veramente... solenni. Gioia sui volti, poe- 
sie.. biricchine uscite non si sa da quali 
estemporanei poeti vernacoli, scampanio 
notturno e diurno, funzioni solennissi- 
me nella vecchia. Chiesina carica di sto- 

  

  

Ti 3 " a À a È 
‘ria e di affreschi, banda, fuochi artifi. 
ciali, palloncini alla veneziana ecc, ecc. 

Fu una festa caratteristica di popolo eri 

stiano. aa 
E° il secondo concerto che Nimis inan 

gura, e ne può SS andare sn- 
P rho, 

ORGNANO 
IRONIA. -—- Finalmente anche in Or- 

gnano si è venuti a capire che ci voleva 
il ballo per gloriare tutti quelli che ; 
rirono per una più grande Italia. Ki 
ballo fu. Sarei curioso però di Luo 
quanto eì fu di utile netto in questo bal- 

lo di beneficenza” pro momimento ai ca-. 
duti; tanto. per curiosità. Terigo però a 

dichiatare al signori promotori di que- 
sta festa che il i o meglio la: parte 
sana del paese, è contraria a questo ge- 

| nete di feste, came, per dare un esempio. 
pratico, ogni nomo per bene non farà 

mai della pazza allegria, o fracasso alla 
pi ‘escuza di una sventura. 

GEMONA 
I FILODRAMMATICI «8, GIOR- 

GIO » al nostro Teatro dell'Istituto Sti 
mattini; — Domenica sera gli amici Udi. 
nesi del Circolo « S. Giorgio » diedero 
un riuscitissimo spettacolo col dramma 
« L'attesa » di Onip nel quale si distin. 
sere principalmente i sigg. Baecanti, 
Sgobaro e Fabris, I monologhi: «Il Di 
Stretto », un «baraccone in Giardino » e 

mente recitati dai sig. Fabris, Sgobero e 
G. Tam riescirono ad attrarre l’affolla- 
tissumo pubblico. L’esilarante farsa «Per 
un sol paio di calzoni » non poteva aver 
“n esito migliore. 

Dopo lo spettacolo il nostro assisten 

to Ecelesiastico presentò la Presidenza 
«del Circolo, ai Filodrammatiei » S, Gior 

__ BIO. €, ‘indi, ebbe parole d’ammirazione 
in Un fraterno saluto rivelto agli ospiti. 
Rispose il sig. Baccanti ringraziando a 
nome del Circolo, dell’accoglienza e de 
l'ospitalità offertagli. Parlò della fratel? 
lanza dei circoli esortando i giovani a 
proseguire ‘sulla via così bene intrapre- 
sa, lasciando da parte il rispetto umano 
€@ dichiarandosi fieri del nome « Giova- 
ni Cattolici ». _# 

TOLMEZZO. 
LA CASSA NAZIONALE INFOR- 

TUNI, venendo incontro al desiderio e | 
“spresso da molti operai e da diversi da- 

> Bock 

la 

tori di laworo di questa importante zo- 
na, apre col primo febbraio corr: in 

Tolmezzo, Piazza Porta di Sotto N. 1, 
‘una Sede Secondaria, autorizzata a tutte 2 

le operazioni, compresa la liquidazione 
degli infortuni, sia per conto di ditte as. 
sieurate presso l’Istituto stesso, sia pei 

conto del Ministero della Guerra, sia per 
gli infortuni avvenuti in agricoltura. 

«A rendere il servizio più SEE 
breve sarà pure in funzione anche l’ 
nesso ambulatorio medico, con cura gre- 
tuita degli infortuni. 

FELETTI Ss I 
A proposito di rapporti colonici 

On. Direzione « il Friuli », Udine, 

Senza entrare im merito alle questio- 
nì del cav. Antonio ;Furehir coi coloni 
di Felettis ma semplicemente per mette- 
re in chiarò il nobile contnegno, a pro- 
posito di affitti dell’Ill.mo sig, Marchese 
Paolo di Colloredo Mels, e che inguiste 
lagnanze ‘che si espongono nel. « Per 
finire.» nel a Friuli » di sabato 29 corr, 
rispondo quale agente con semplici cifre 
tratte dai registri dell’ Amm.ne stessa. 

Nel 1918 i} Marchese Paolo di Collore- 
do Mels, assolutamente nulla ebbe dai 
coloni in conto affitto ed appena avve- 
nuta la liberazione egli fece l’abbuono 

completo dell’annata. Un buono per me- 
tà rendita dello stabile rilasciato dallo 

Ufficio economico austriaco, che il pro- 
prieterio non ha voluto assolutamente 
denunciare per conto suo, dell’importo 

in di è 

an i) 

dal 

di L, 10993. 35 è completamente | Messo 
dal proprietario a disposizione dei colo- 
ni, ad un rappresentante autorizzato dei 
quali verrà regolarmente consegnato ad 
ogni richiesta. 

Riguardo apli affitti 1919 SE 
a L. 44717. 98 furono subito abbuonate 
L. 23025.70 e delle rimanenti non furo- 
no riscosse fra denaro, generi e presta- 
zioni che L. 7495.87, obbligando così ora 

. dopo molteplici ed inutili sollecitazioni 
del Sa a & mettere i suoi = 

B
O
 

sa
i 

i 
O 

      

Pompe per liqu 
x 

SOLFATO DI RAME 
ZOLFI - - NITRATI 
SEMENTI DI MEDICA, TIFO 

garantite pure 
- Pa 

asi. Li e 

pubblicazione, ringrazio -# 

    

    Riman Rab poi ancora I 
60662.31 iti del 1917 08 
tecedenti = pagarsi coi pri 
che i coloni ricevessero sui Ml 
guerra, lE 

Questa semplice esposizioli 
che risponde a tutta esattezalfi 
vata con firma autentica dad 
colono, costituisce l’unica rh 
così detta, nel citato articol08p 
te ingiustizia », dispensand0l 
làre come si merita un sim 
procedere, È 

GESCOÙ 

‘eredi 

    

        
      

     
     

    

   

    

      

  

   

  

   

    

   
    

    
     

      
    

     

   

    

    

     

      

  

   
    

      

    

  

     

     
   

  

   

    

    

        

      

   

  

    

  

   
   

  

   

   
    

       

    

   
   

        

    
   

      

   

    
   

   

   

  

   

    

        

   

  

    

  

   

   
   

   

  

   

   

    

   
   

      

   

    

    
     
   

  

    

      

   
   
   
   

       

  

   

  

    

   
   

  

   
    

     

    

   
   

  

   

GIUSEPPE 
4 p î vi E È È Agente del M.se Paolo di Coll 

Colloredo di Montalbià. 

MORSANO a1 Î 
A DISCOLPA, : 

lil. mo Sig. Direttore del'fay 
« il Friuli » — UDD 

Nel suo giornale di veneilt* 
N. 24 sulla cronaca da Mol nel 
pubblicata una partita da (0. 

nizzata dal Maestro di M0 È 
scolpa, la prego pubblicare dra 

« La partita di caccia, I° 
mattina è non il dopo pradii 
porta. In ogni medo, sappi 

mo uomo che il maestro, allî 
ca >» conserva il diritto di di 
to. più che il lavoro edu cati 
corpo e specie dopo 12 ore dl 
to giornaliero come tutti a 
occasione di constatare che@ SI 
e che fino a quando le leggi 

gli lasceranno libera Ja doll 
continuerà a farlo. Per la P 

cazione civile.e morale, c'è Bf 
dotto ed elegante uomo il d 
pa mm “questo De 

a 

  

   

      

     

   

    

    
   

    

da 

où per quei giorno > » 
Raccomandandomi caldali 

è i V 

Distinti ossequi dev.mo. è 
Rag.re ALFONSO AUU È 

tnse sù ante del 

    

  

idi densi 

- KAINITE 

    

  EA 

MAGAZZINI - V, 
di fronte al nuovo mercato Dovino 

Uffici. in Via 
Palazzo Banca Cattolica 

UDIN Ei 

  

     

  

   

   

    

3 ii 
sale Triest di 

(e 

         
Lovaris}: 

       

  

       
       

       

       

    

   

   

    

   

   



  

  

poi ancora I 
oditi del 1917/08 
oagarsi coi pil RIS, 31. 
icevessero sul 

— Siamo ancora inorr 
orrendo, sacrilepo furto com- 

ciovedì scorso. nella’ chiesa di 
plice esposizioli Siamo rimasti ancora più colpi. 
tutta esattezzil'indifferenza assoluta della popo- 
autentica da-d# Appena venuta a conoscenza del 
isee l’unica noi sembra che sull’ oscuro pae- 
Sola articolberduto nelle paludi appiè delle 
>, dispensand@ino, pesi un'aria di maledizione. 

a un sim 
5 AVVENNE LA SCOPERTA 

PPE Gescuf DEL SACRILEGTIO. e .e Paolo di Coll ® a in i BUONO 

Chiesa per #4 preparare i i paramen- 
ANO ai Misacerdote che doveva procedere 

    

   

    

    

     
   

   
   
   

     

        

  

   
   

     

    

  

    

    

  

- ebr; ; 
OLPA. “Bo azione della Messa, Drizzò lo 

Direttore del'far Sstintivamente al Tabernacolo si x la Fior e e‘'hot 
ò che la “ina 

aes = l porticina 
no seassinata, In giro nelle nava- 

fo 0 po di disordine; le cassette 
naca da Momfemosine erano state ‘ aperte; 
| partita da 0, dallato opposto della casa ca- 
estro di. Mob CTasì praticato un foro del dia 
o pubblicare li circa 50 centimetri. 
di caccia, IP 'e"nomo non capì più nulla ed in 

il dopo pranil È Vivissimo crgasmo corse a chia- 
modo, se poi 'ieario per renderlo avvisato 
| maestro, allf 

sp . 00 
1 diritto di diff *TNardino Tsi il sacerdote 

ana sacrilegamentelachiesa 

  

- hanno tolto il Signore, 
do d, È 

Gli eroi della acta ega » spedizione nof- 
turna si nasconderanno ancora e può 
darsi che sfuggano alla giustizia umana. 
Non sfuggiranno alla giustizia di Dio ! 

conca Mb 8 

POZZU O Lo 
TEATRALIA, — Ieri sera nel Teatri. 

no della Palazzina: gli alunni della loca- 
le R, Scuola Agraria diedero rappresen 

ed o me ne va- 

    

iure ramarri 

odo al pubblico della nota commedia | 
< Il Piccolo Parigino » di. A. Berton e 
della ‘brillante farsa: 
rato ». 

L'esecuzione riuscì, molto bene: 
sono prova i ripetuti, ealorosi applausi 
del pubblico. Il protagonista sig.no Dr. 
Pietro, commosse fino al pianto nella 
VII scena straziante dell’ultimo atta. 
Gaillard servo, sig.no Lunazzi Domeni- 
co, fece la sua bella figura; come pure 
il maresciallo Lepinèe, sig. Chiarad'a 
Eugenio, ed il Dottore Dubois, sig. Mar- 

tinis Pietro. 

Nella farsa si distinse il servo Trap- | 
pola, sig.no Alceo Badissera, Cantò tan- 
to bene il sig, Luigi Tosolini l’aria del 

avoro educatilià 7 entrò tremante nella chi-<a ed Rigoletto « Cortigiani, vil razza dan- 
lopo 12 ore di ) bi erso }° altare, Il Tabernacolo e. nata », i 

‘ome tutti adi È Sperto e dall’interno era stato Giovedì grasso si ripeterà la stessa 

                

     

  

    

     

  

   

ostatare che 0 
"3° SA Con; ; ando le leggi si Saerate :d un ostensorio, Il co- 
libera la dol 

i ! o) so giaceva abbandonato sulla to. 
lo. Per la p n disordine dell’altare, Passò 
morale, c’è 0 Sa Mi a I ladri avevano portato 

te uomo il gh. Quello che 
anche la calici, altro Ostensorio ed ui tu 

> dei maestri È “© Cassette delle elemosine erano” 
| giorno ». 'OVesciate ed era stato tolto quel 
idomi caldalli portici che contenevano. 
ringrazia -S0 ‘oOfticina ehe chiude la nicchia 

er gine Su un altare laterale ri- n “Perta, però la statua în legno Stata toccata. 

LA LANTERNA IN CERCA. 
DELLE 8. SPECIE 

scì dal luogo sacro col 
* con le lagrime agli oe- 

pui dev.mo 

FONSO AUOR 
nte del 

  

Ove A P bi: verano gettato le Ostie con- 
SO se ì ea Internino Ss il santese reggendo 

MEZZA dol d olio perchè erano le 
è Mattino e faceva ancora 

Tea Si nel prato circostante, e la 

Ma lampada illuminò una 
5 dr Sul suolo. Erano le Sa- 

© 1 ladri avevano disperse 
‘colse SR Bernardino si chinò, 

Suotiatono 1, © è profonda commo- 
2 gente a r È Campana per chia- 

| COmparva accolta, ma poche per- 
Do del eu ber accompagnare il 

CORR tmento alla Chiesa, Le 

PPorale e a Vennero deposte ‘entro 
i collocate in un provviso. 

he si usa DE Je funzioni 
Santo, 

pa biàno 
PPecio 

lisfary, 

  

d 
li i 

ansi 

è 

h, INAcolo e 
CUerdì g 

tI mMima 

î È di 3 te rimon ria ed appena sor 

ì più = izia Sì propagò per il 
Da Senta nuti Particolari. 

È Visitare? : ‘assienò nella mattina. 
he Per è Da chiesa, più per curiosi. 
Butori td ia azione contro i saerilo- 

el furt O. 
PRECEDE 

e E 

2 a 

NTI ANALOGRI 
bolse »ey ica 3ne eri, sì aggiunge nel 
Su certa. avversione 

» di eui non è colpa 

a Zià vive, Ci viene ri. 
notte del Natale SCoOrso, 

ui 5 Instenarono una inso- 
wi anzi all'abitazione del 

non celebrava la Mes- 
“2zanotte, Abbi azioni lamo notizie di 

che 1 nella 
1 giovan 
PRI 4% otti 

<arr   7 Puro Scc 1 della Chiesa, compiu- 
di teppismo, 

     

       

A 20 sul luo- 

i bee liguardo alcune risposte sod- 

lesa perchè sapeva 

A rimasta più debole, e men er 40 

foro è stato prati - ci lmente con palo di ferro di 
6} di adini adoperano per fa- 

to a nel terreno. Il ladro è pe- 
(È Todo, La 4 terra ed è uscito in è- 

î Chiusa Sosa della Chiesa fu tro- 
nese, co i Precedente,” = era lasciata 

0 so ‘iti - Bite lo il Sacrilego od erano in 
Diuto 

che Qun gruppo di malviven- 0 
Port ente sr due l° abbia ae 

umato en eda ° Gazza ti baro ha st le profanazioni pre 

n) al $ { ls 'à; O ° che "e alche parentela con il 
Enne commesso nella not- 

     

    
   

   
   

te ‘Oledì al giovedì i ° SCOrSO, 
Vino Matos Cireonvicini circolano voci 

ab eb nohe il sacerdote la 

to, do 
ar A Po aver pianto due giorni, 

ata È Vi Br Uerig l'anima, D. Jacuzzi la- 

Hica iS A wii, tornava alla casa pa. 
avvicinare egli dis- 

Mato la casa di Dio, 

ue 

Un vase saero contenente le © 

si presumeva di 

gna antecedenti 

0 di giovedì, non san- 

Ttamente ll ladro era mol-. 

le mura, un lato del 3 

Ramo che il furto sia sta 

ommedia dagli stessi attori. della 1. 

« Il pittore dispe- 

ne: 

3 olmente la carica 

Scuola Agraria e si darà rappresentazio» 

ne di una esilarante farsa dei giovani 
del paese. 

Domenica poi, 6 febbraio, ultima di 
Carnovale, avremo nuovamente fra n0', 
ospiti ‘graditissimi, gli attori della Com- 

pagnia Filodrammati:3a del Circolo tan 

Giorgio « di Udine, 

PANTIANICCO 
L'INTERESSAMENTO DELL'ON. 

FANTONI. — Giunge comunicazione, 

che, mediante 1 ‘opera del Deputato Fan. 

toni, vende concesso il sussidio di Lire 

1500 al nostro Asilo Infantile, ‘ultima 
mente danneggiato dall’alluvione. 

| Vada un ringraziamento e un plauso 

all'on. Fantoni sempre pronto 4 sostene. 

re le buone iniziative. 

PALMANOVA 
NUOVO ALBERGO. — Il Signo 

    

r Pel 

-lagalli Mario ha aperto un LAO al- 

bergo in Borgo Cividale,. intitolando 
« Albergo Restaurant. Milano », Il fab- 

bricato che è di costruzione recente, mo- 

derna, è capacissimo. Ha oltre ventic in 
que stanze di alloggio. Albergo e*rist 
rante sono provvisti di ogni confor! 

Augpuriamo ottimi affari. 

IL SALUTO ell’amico Aite 
ta, l'augurio più sincero più 

ro Cocet. 

fervido, 

porge la nostra Sezione del Partito Po- , 

  

par polare alla quale Egli si cnora di ap] 
enervi. 

ti saluto ariche cordiale della Coopera- 
tiva Mandamentale di Coeasmmno nella 

quale copriva, da qualche tempo. lode- 
di segretario. 

Il Capitano in congedo Ariurò Cocet 
ta è & Lato RO temporaneamente 

    

GUI studenti udinesi scioperano 
perchè non Vogliono Esame di Stato 

Ai ATI -s è 

  

Una studentessa & due studenti feriti 

  

L'ultima novità: lo sciopero degli 
denti, Veramente altre volte s'è fatto il 

tentativo; cominciando dalle università 
sino ‘ai-bimbi delle seuole elementari {a 
Torino quando il governo ebbe la ma- 
laugurata idea di fissare l'ora lega } 

Credevamo che. anche ieri tutto fi 

in un mare di chiacchere, in 
chiasso, in qualche... comizio inutile 
si vede che l’esame di stato, ancora larva 

di progetto di legge, ha impressio! nato 
profondamente l’anima dei giovani fre- 
quentatori degli istituti scolastici, 

Lo selopero è incominciato da parte di 

tto o dieci che pol hanno RSussO alla 
iserzione delle sol anche gli altri, au- 

che i ragazzini di p rima Ginnasio o del 
le teeniche, Questi otto 0 dieci staziona. 

vano verso le otto di ieri all’ingresso del- 

le scuole pèî impedire ai compagni il co- 
sidetto.., crumiraggio incosciente. 

E difatti molti, chi per pavidezza, chi 
per rendere un piacere (a sè stessì î) ma 
rinarono (va bene così ?) la scuola. Ed 
il gruppo degli otto o dieci divenne in 

breve schiera di centinaia che si dires- 

sero in corteo per invitare gli altri com- 
pagni, che assistevano già alle lezioni, 

a-far causa comune per il bene di 
tutti. Da notarsi, al Ginnagio-Lieeo non 
si scioperava, Il corteo sostò in fondo 
alla scalinata, alcuni parlamentari con- 
ferirono col preside ed il desiderio co- 

    

   

  

y 
ritto i 
i lbebi À     P 

+ AA 

  

OI 

di (Li 

   

“mune venne accolto, quello cioè di ab- 
bandonare le aule, Per farla breve, tut- 
ti gli studenti se n'erano andati... per ì 
fatti propri, meno.., le studentesse delle 
Normali. A dit il vero, ona eommissio: 
ne s'era aa anehe dal prof. Ga- 
rassinìi che n’è il direttore, ma s'era sen- 
tita rispondere: 

« N cittadino Garassini Si fa cOn 
la », Ed allora il corteo si ri na e 
via serrato: « alle Normali | 

COLPI DI MOSCHETTO 

‘ B SASSAIOLA CONTRO I VETRI 

“Le Scuole Normali « Caterina Percot- 
to » erano presidiate daì carabinieri e da 
alcuni agenti investigativi. Quando giun 
se il corteo e la massa degli scolari sì as- 
siepò dinanzi all’ingresso, i carabinieri 
che avevano ordine di non lasciarli pe- 
netrare intimarono: « Indietro] ». 1 ra- 
gozzi non se ne dettero per intesi ed il 

- pigia pigia ricominciò. Quattro. giovani, 
nel- dei più anziani, volevano entrare 

la. scuola per parlamentare col direttore 
e far sospendere le lezioni come s’era 
fatto altrove. Si gridò, hi urlò, si strepi è 
tò. I carabinieri tentarono di opporsi ae- 
chè quella massa di scolarecsa penetras- 
se nell'edificio perchè neppur essì ci ca. 
piveno qualche cosa. Tanto per opporsi, 
usarono del calcio del moschetto per ri- 

cacciare ì più arditi che si facevano sot- 
«to. Ad uno, nella ressa toccò una legnata 
alla regione parietale sinistra. Alla vi- 
sta del sangue che scorreva dalla faccia 
del compagno, gli altri incominciarono. 

| una fitta sassaiuola contro l’edifielo per 

colpire i carabinieri. Aleuni scappano, 
altri gridano: « Non coi sassì /». 

- La sassainola continua furibonda. Le ‘ 
lastre del primo piano delle senole Not- 
mali che mon sono a da Fete se ne 

  

vanno in fi ‘antumi, Lo spavento delle si- 

   
I emorine che si trovano Relle aule è al 

colmo. Impallidiscono, tremano, piango-. 

no. I professori non riescono a calmarile., 
Intanto nella strada il baccano continua, 
T carabinieri si vedono serrati ara 
ed uno spara due colpi di moschetto i 

a per intimorire i dimostranti, Alcuni 
ci riferiscono che il carabiniere 

sparò dietro ordine di un nta inv 
cativo, ma la notizia non è qontroliata. 
Ed allora la studentesca srida: « Non 

siamo miea socialisti, noi ! Abbiamo sal- 
vato il governo ! E’ un’infamia 1». 

Gli scoppi ottengono però l’effetto di 
far cessare il lancio dei sassi, Scendono 
le studentesse accompagnate dalle inse- 

    

gnanti. Sono pallide in volto. Fra di esse 
ve ne sono due di ferite: ma una non ha 
la necessità di ricorrere all'ospedale, In- 

‘ tanto una commissione aveva potuto pe- 
netrare nell'istituto assieme al dott, Ma- 
rotta commissario di P. S. Questa com.. 
missione ci riferisce più tardi che anche 
il prof. Garassini poteva assicurare che 
i colpi avevano preceduta la sassaiuola, 
Poma che la massa degli studenti si 

sciolga, arriva un reparto del 2.0 fante- 

ria. I soldati sono accolti da vivissimi 
applausi ed i ragazzi fraternizzano con 

la truppa. Così finì lad imostrazione di 
protesta contro l’esame di stato. . 

I FERITI. 

Sono tre che ricorsero all ‘ospedale per 
esser eurati d’urgenza: ‘Angeli Adolfo 
d’anni 22, di Agostino e ‘di Rizzi Gemma 
residente in Viale Venezia 27 che presen 
ta una ferita lacero-contusa alla regione 
parietale sinistra prodotta da calcio di 

| moschetto e guaribile in giorni 8; Ester 
Psolo e Tellini. 

Cleopatra abitante in Via Mercatoveo-. 
scussione o di massima 6 di DRSVRO IRA st 

Mazzoli d’anni 17 di 

chio 42 , ferita dal lancio di un sasso alla 

regione temporale sinistra guaribile in 

giorni 7. Oltre a questi.due, lo studente. 
Baldissera Giovanni, che si trovava acci- 
dentalmente nella ressa, riportò cadendo 

cla lussazione ‘dell’articolo radio omerale 
destro. Ne avrà per quindici giorni, 

Baka 
Alla forza pubblica — tutrice dell’or-., 

dae — gli studebti scioperanti rimpro- 
eFarona: DE 

-- Non siamo socialisti moi! Abbiamo 
salvato il governo, noi 1 — 

ignoriamo. Probabilmente si tratta di 

una convinzione soggettiva, di una su- 

pervalutazione esagerata dell’« io ». So- 

‘no facili queste auto. suggestioni nell’a- 

dolescenza. ‘Noi la rispettiamo egualmen 

te. C'è 0 non'e'è la libertà di opinione, 

la libertà di pensare di se stessi e di ap: 
prezzare sè e la. propria. a come me 
glio aggrada ?. 
Non rispettiamo, 

del pensiero di chi, sognando d’aver sal 
vato il governo, sì ritiene per questo 

autorizzato a violare la «libertà» ab 

trui: la libertà, per esempio, di nen ma- 
t: ‘stre Scuole Medie, in seguito ai disgusto rimare la seuola. E passiamo oltre: « Non 

siamo socialisti noi {». 
Cioè: tu forza pubblica devi usare la. 

«brutalità vergognosa» solo contro i 
socialisti. Ed anche qui ci rineresee di. 

  

da enti lapidanti. È 

‘volta..: 

Quando e come gli scioperanti lajlde. 
tori di ieri abbiano salvato il governo 

‘però, ‘Ta «libertà» 

al servizio militare, ma ritornerà presto 
tre noi, dove è sempre cordialmente at- 
teso. ; 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 
GENNAIO, — Sono stati nominati j si- 
enori Geremia Riccardo — Matelon An- 

terio — Bearzotti Alfr od revisori dei 
conti pel 1919; 1 Signori Brumati Enrico 

+ Scarpa Fortunato membri effettivi 
della Commissione pori ricorsi contro la 
tassa d'esercizio e rivendita; 

Pietro Nardo Vittorio; Bearzotti Alfre- 
do e Spizzamiglio Antonio do SUE 
della stessa commissione; > © 

Ha, deliberato sull'acquisto dei locali 
dell’Asilo Infantila in 1 40.000; ratifi- 
cato parecchie delibere della Giunta fra 
le quali l'apertura del concorso al posto 
d: levatrice del 3.0 reparto (frazioni) ; 

minimo del richi>:sto © dall'assocazione 
Piovintiale; la domanda riparazioni ai 
lccali delle scuole proscitava al-M, T, E. 
{che ha ottenuto esito favorevole); 
pianto luce ad Ialmicco; l'approvazione 
delle denuncie dei danni di guerra su- 

.-biti dal Comune; l'ordinazione dei con- 

tatori d’acqua. 
‘Ha respinto -l’interpellanza di vari 

Consiglieri sulla tassa di macellazione e 
pesatura suini ed ha espresso l’unanime 
soddisfazione del nuovo ordinamento del 
servizio guardie campestri. 

In seduta segreta ha proceduto alla 
nomina: della Levatrice di  Jalmieco 
nella persona della Sig.na Beda Enri- 
chetta Rosina di Padova; di applicato 

ell’ufficio municipale di segreteria nella 
signorina Ester Montanari; di applica- 
to allo. Stato Civile nel Sig. Volpones Ce- 
sare, ambedue nostri egregi concittadini. 

   

  

non poter metterci d'accordo con gli stu- 

7° nostra convinzione 

che la forza. pubbl Jica sia istituita per 

utelare l'ordine e la i’bertà. Quando 

1 ‘ordine e la libertà. vengono minorati è 

legittimo il suo intervento. E° provvi- 

denziale l'agente dell ‘ordina contro i 

socialisti. perchè spesso turbano la pa- 

cifica convivenza civile, Ma questo non 

vuol dire che carabinieri e regie guar- 

die debbano avere una funzione: eselu- 

sivamente antisocialista;-che debbano 

essere un presidio di partito o di elesse 

contro altri partiti ed altre classi, La 

forza pubblica deve agire contro i socia- 

listi solo quando e solo perchè ‘violano 

leleggi. Ma sé le leggi vengono violate, 

puta caso, dai « onservatori, dai liberali, 

c i dai popolari, 

dell’ordiné d3- 

    

dai fascisti e magari 
titolo gli agenti 

vono intervenire, Non ci devono. essere 
pri vilegi di partito o di classe; non su- 
peruomini ed infranomini. Nella nazio- 
no ci sono cittadini: tutti uguali davan- 

alla legge. 

pren questo. criterio . abbiamo 
se gli studenti lapidanti abbiano a loro 
forse tradito il nostro pensiero, la no- 
stra. opinione e cioè che con quella fra- 

tradita l'origine politica del lo- 
ro movimento di ieri ; tradita cioè la con- 
cezione che non ci possa essere eguaglian 
za di diritti e di doveri in tutti i cittadi- 

ni. Concezione reazionaria: ‘idea nit- 
sthiana; concretata, oggi, nel movimen- 

ot fascista, 
Nè gli studenti che ieri eseguirono la 

offensiva:contro l'esame di stato ci han- 
ne consenzienti nell’avversione a que- 
sta riforma scolastica € nei mezzi esco- 

gitati per combatterla. Abbiamo sotto 
otchio il disegno di legge del ministro 

4 
DERTIA LA CEUuaLe 

Croce, Non ci sembra, è vero, una elu- 
cubrazione perfetta; però ici appare un 
grande passo innanzi per ridare ai tito- 
li di studio delle scuole italiane una sti- 
Ius ed un valore probativo di cultura 
che oggi non hanno; per ridare alla scuo 
la quella esenzione dalle pastoie buro- 
ératiche che ne infrenavano lo slancio 
al migliori, Se fossimo convinti che i 
dimostranti conoscono il disegno di leg- 
ge saremmo lieti di invitarli ad una di- 

Be fossimo convinti... 
Ma collo seiopero che cosa Wtehgono. a 

che la camera faccia a me-. gli studenti ? 
no di discutere il disegno di legge ? Na- 
rebbe etcessivo il solo supporlo, Che il 
disegno di legge ‘venga corretto nelle 

— sue parti difettose ? Ma all’uopo è molto 
meglio avanzare delle proposte conere- 
te, suggerire degli emendamenti, impu- 

gnare la forma o la sostanza di questo 
o di quello dei suoi 
dell’uno ‘o dell’altro dei commi in cui 
parecchi articoli sono suddivisi. Noi ron 
siamo dei parruteoni ehe neghiamo agli. 
Studenti — interessati — di interloqui. 

_ re sull’argomento. : Pretendiamo, però; 
che gli studenti conoscano ciò contro cui 

protestano e precisino (per le vie con- 
Sentite-dagli ordinamenti +1: ci een: 

no e non colla Violenza) Ì LL ci lo- 
To protesta, 

Ektbené: coloro che ier' oi “prote- 
saio ‘hanno Conoscenza it disegno di 
Y ‘gge.i ‘a nni 

LU aa Studenti Cattolici 
e l'agitazione di ieri 

Riceviamo: — 
L'Unione Studenti Cattolici dellé no- 

  

st incidenti ieri avvenuti per lo sciopera 
igari imposto da nna minoranea 
Latera paPaaie” i inviato: il vegnento te: 

ea 

    

iù sostitù- 

‘ zione dei membri dimuissic nat Malisgni 

l aumento degli stipendi dei sanitari al. 

3 Vi Dm. j 

COn-= 

dicietto articoli, 

S. E. Ministro lainizione - Coen 

Studenti cattolici udinesi protestano 

per violenza subita da compagni avversi 
esame Stato esprimono piena solidarietà 
opera vostra riformatrice. 

Basciu, presidente 

Inviò pure una lettera al. Direttore 

delle Normali prof. Garassini nei seguen 

ti termini: 

Il.mo Sig. Direttore, 

Gii studenti cattolici, al di sopra di 
ogni diversità di idee, plaudono al con- 
tegno energico della S. V. di fronte a 
minacce e violenze di i ioni sconsiglia- 

ti compagni. 
Essi affermano piena solidarietà per . 

ogni ‘atto tendente alla tutela della di- 
onità della scuola e la loro opposizione 

ad ogni inconsulto mezzo di protesta. 
Con distinti ossequi. 
A Presidente del "Unione Studenti 

Dia Coniiisiione: 

dal Regio Provveditore 
Il presidente ed il vice presidente dei. 

l'Unione Studenti Cattolici assieme al’ 

Segretario del gruppo universitario si 
recarono ieri dal R, Provveditore degli 
Studi, per manifestare la disapprovazio-. 
ne dei loro organizzati per i mezzi vio- 
lenti ed inconsulti di protesta imposti 
da una minoranza di studenti e per chie- 
dere dei provvedimenti energici atti a 

tutelare i loro diritti di studenti e ad im- 
pedire che altri incidenti ineresciosì ab- 
biano a verificarsi, 

Le loro rimostranze vennero benigna- « 
mente accolte dal R. Provveditore, il 
quale si dimostrò pienamente contrario 
agli atti indecorosi compiuti da aleuni 
studenti ledenti la stessa dignità della 

° intera classe: L'Unione Studenti Cattoli-- 

ci richiede la solidarietà dei genitori ben 
pensanti, onde non venga impedito un 
tentativo di elevazione della scuola, che 

‘deve venir preso in considerazione ed e- 
laborato affinchè risponda pienamente 
allo spirito. informatore, 

Dal « Questore da 

contro la “legge: approvata dal Govema ,, 
Nelle prime ore del pomeriggio 

ieri ebbe luogo un’agitata adunanza io 
Castello degli studenti scioperanti. In 
seguito venne presentato al questore 
(1®) un- ordine del giorno non discusso 

nella suddetta seduta, nel quale si prote- 
sta contro la legge « approvata » (sie) 
‘e Chiedente ( al questore!) che non ven- } 

gano presi provvedimenti disciplinari a 
carico degli studenti e minacciante nel 

caso contrario la non ripresa delle 
zioni per mercoledì. 

ie. 

Pa 

ehe una cassa per 

di” 

nr marinare ri 

  

   

  

    

    

   

  

   
   

   

  

   

    
   

  

   

  

   

   
   

   
   

   
   
   

   

   

      

   
   

  

   

Echi di Cronaca 
E° arrivata. la Birra Puntigam, tip 

per la nuova stagione, 

Si può degustare alla’ spina presa 

la Birreria Puntigam in Via Daniele Mi 
nin e presso « Il Birraio di Ponfigao 
di fronte alla Stazione Ferroviaria — in 
bottiglie al Caffè Corazza. 

  

Oggi serellamente” apirava 

Biasutti Gio. Batta 
d’ anni 69 

n figlio Romano con la Cossottà Jo. 
figlie Luigia, Eleonora, Maria con i-s?- 
spettivi' meriti, Emma, i nipoti ed ; 
parenti tutti ne danno il triste annan- 
zio, 

I funérali seguiranno im Majano mer 
coledì 2 corrente alle ore 10, 

La presente serve quale partecipati: d- 
ne personale. 

“1.81 gennaio 1921. 

risanare 

ECONOMICI — 
SAVONERIE Auphann. Marsiglia, ll 

miglior-sapone per bucato. Vendesi an. 
famiglie, Eselugivo 

Depositario rappresentante Magazzeno 
saponi présso Albergo alla. Terrazza -. 
Udine, 

PRESSO | l’Amminis sirazione Co, Age 3 
cola in Risano trovasi in vendita ottima 

quantità di vino rosso-da pasto. 

CERCASI brava ‘cuoca per trattoria. 
Età non inferiore ai trent'anni. Per in- 

formazioni rivolgersi Unione Pubblici tà 

Udine. 

et seni 

GALATI DER GEO 
Casa DI Cura 

del Cett. T. BALDASSARRE 
BPECIALIBSTA: prescrizione di oveblzit, tu» 
di lacrimazioni ‘e. di difettì e imperfezioni 
della vista, degli cechi e delle palpebre 

Visite 11, 19 — 15, 17. Gratuite per | 
poreri Lunedì e Giovedì i 18, 14 

pine - Via Felice Ca baliotti ws 

bai * pb * ini 

_- Amici | 
ABBONATEVI A « IL FRI IULI. B 

FATE ABBONARE ALTRI, 

EEA 

    

(IERI ei 
LR MOLE AVO IO EIRR III LI ME IONI LEI MNT a 

  

«a asma 

NAZIONALI COMUNI 

© NAZIONALI RAFFORZA Il 

ESTERI speciali con VENTILA' CORE. 
a due boeche 

NAZIONALI a mano 

ESTERI a mano e motore con 

  
A - UDINE - 

n 

  

UDINE - Via della Posta, 28 

ISTRUMENTI musicali di ogni genere. 

* NOLEGGIO E VENDITA 

scia italiani ed esteri. MUSIC A di tritte le 

  

zioni. — (Grande -assortimento 

GRAMMOFONI e DISCHI 
Waica rappresentanza della Primaria Casa Società Nazionale del Grammofono | 

(Barca. la vece del padrone). , 

ACCESSORI. Sì i ie di piano e Wistrament ‘è corda 

eda fiato. 

ventilatore . 

  
Rivelgersi alla “ SEZIONE MACCHINE 
RARIA TRIULAN 

        

   

  

   

   

     

   
   

   

bocca 

‘ 

della ASSOCIAZIONE 
PIAZZA DELL AGRARIA - PONTE 

    

ontico. 
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CTER EE RAR ie ni 

Sodata della Commis 
della Cattedra 

Ambulante di Agricoltura 
Ebbe luogo l’altr'ieri una importante 

sediita della Commissione centrale di Vi- 
gilanza della Cattedra Amb. d’Agricol- 

      

tura. 

Erano presenti nella sala del Consi- 
glio Provinciale i signori: cav. G. Mo- 
relli de Rossi presidente — Comm. D. 
Rubini — avv. R. Spinotti — dott. G. 
Marbreth — facenti parte della Giunta 
0. A. Caratti — co. F. di Gropplero — 
ce, G. di Caporiacco — co E. de Brandis 
— avv. Linussa — co. E. Orgnani Mar- 

— cav. G. 

Sbbelz — èav, G. Marchi — prof. Mu- 

soi — co. G. L. Mainardi — Dott. G. 
-Canciani — cav. L Luchini — dott. C. 
Liberali — oltre al direttore della Cat- 

tdia ‘prof: Marchettano. 

Dopo le comunicazioni della Presiden- 
za. il comm. Rubini, quale nuovo rappre- : 
sentante del Governo nella Commissione 
‘mertò il saluto del Ministero di agrico]- 
iura, dando affidamento, da parte sua, 
di incoraggiare oeni buona iniziativa a 
favore dell’agrieoltura. 

_ Il direttore della Cattedra prof. Mai- 
chettano diede poi lettura di un’ampia 
relazione sull’attività svolta dalla Cat- 
tedra e sue Sezioni durante l’anno 1920, 

Il comm. Rubini, facendo plauso ai 
molto lavoro compiuto, propose la stam- 
pa della relazione e il suo invio a tutti 
gli Euti contribuenti. 

Mainardi, Canciani Musoni, Sbuelz, 
Caratti, Liberali, fecero alcune osserva- 
zipni e raccomandazioni riguardanti va- 
i angomenti, come i cavalli distribuiti 
dal Governo, l’apicoltura, la selezione 
del bestiame di razza bigia del Friuli ce- 

‘cidentale, le bomfiche ed irrigazioni ece., 

‘dopo di che venne approvato il'program 
‘“Mà per il 1921, e così pure i bilanci con- 
suntivo 1920 e preventivo 1921. 

‘Si discusse circa l’istituendo consor- 
zio di fmtticoltura, in seguito alla man- 
cata adesione del Ministero, Si insisterà 
presso il Governo per ottenere il deside- 
rato contributo, e si faranno intanto 
Enti locali, 

Fu deliberato di sospendere ogni de- 
liberazione sulla formazione dei gruppi 

di Comuni chiamati ad eleggere i loro 
rappresentanti nella Commissione di Vi. 
gilanza essendo sorti dei dubbi sull’ap- 
plicazione della Legge; per il che si do- 
vranno chiedere schiarimenti al Ministe- 
to di Agricoltura, | 5 

La Commissi missione di Viginza 

e a erro, 
RESO IEEE, 

one Arbitrale 
contro gli alti prezzi 

Ieri si è radunata in Prefettura, per 

la prima volta, la Commissione Provin- 
ciale arbitrale istituita. per combattere 
l’asprezza dei prezzi. di 

Fungeva da segretario il dott. Perot- 
ta, il quale lesse gli articoli della legge e 
del regolamento che determinano la 
competenza della Commissione. 

Venne nominato presidente l’avv, Spi- 
notti. 4 

Si avanzarono aleune proposte. Fra 
l’altro venne stabilito di richiamare i ne- 

cozianti all’obbligo di tener esposto il 
listino deì prezzi di tutte le merci in 
vendita, e di portare l’esame sulle im- 
portazioni dall’estero.. 

Pro Orfani di guerra 
Nel primo anniversario della morte 

del Maggiore Cav. Angelino Fabris, la 
Signora Elodia Durigatto (Proprietaria 
dell’Albergo Nazionale) ha versato al 

Comitato Pro’ Orfani di guerra di Udine 
1. 200. — Doretti Emilio L. 5. — Il Co- 
mitato — che ha sede in Municipio —— 

sentitamente ringrazia. 

._ Concorso 

La Cassa Nazionale Sufortuni ha in- 
detto un concorsa al posto di Capo Ser- 
vizio Medico presso la Sede Centrale in 
Roma. 

I Sige. Medici della Provincia potran- 

no ‘prendere visione dell: modalità del 
‘ concorso stesso presso il Compartimento 

   

della-G. M, I. Udine, Piazza Vittorio F- 

mannele N, 4 (Palazzo Spinotti) 0 pres- 

so la Sede dell'Ordine del Medici, 

“Esame di Sfalo,, al Michelini, 
Nel pomeriggio di domenica i soci del 

Circolo Michelini intervenzero numer.- 
si all'adunanza ordinaria Il Presidente 
ouorario Nino Mantovani parlò ai con- 
venuti del disegno di lewse del ministro 
Croce sull'esame di stato mettendone in 
eviderza l’efficacia e trovundo largo con 
senso negli studenti presenti. 

Il Presidente Effettivo Giuseppe Mo- 
linis e l’Ass, Ecel. Don ©'ivo:' Comelli 
trattarono questioni riguardanti la di- 
sciplina e lo spirito cristiano ehe deve 
animare i giovani inseritti, (V. »=eatri 
ed Arte). 3 

Clezio gli ingegneri dal Fri 
Domenica 30 gennaio si rmunì l’Assem- 

blea del Collegio degli Ingegneri del 
Friuli; presiedeva il corum, Gio.Batta. 
Cantarutti; segretario l’iug. Luigi Za- 

netti; presenti una trentipa di Soci 
Il Presidente aprì la adunanza ricor. 

dando le grandi benemerenze di due 
illustri scomparsi, i senatori Giuseppe 

Colombo e Antonino di Prampero: glo- 
ria il primo della Ingegneria e della seno 
la politecnica italiana, e maestro fra al- 
tri di molti Ingegneri Friulani; il secon- 
do vanto della nostra Regione, ideatore 
e valido propugnatore per oltre un cin- 
quantennio dei più imporisnti lavori 
pubblici della Provincia. Kicordò anche 
i compianti Soci Daniele Marin e De- 
talmo di Brazzà. 

Passato poi allo svolgimento dell’or- 

dine del giorno, - l'Assemblea constatò 
il crescente numero dei Soci, ora salito 

a 122, compresi parecchi appartenenti al 
Friuli redento. Affermò la necessità di 
aumentare il contributo sociale per mi- 
gliorare le condizioni materizli del Col. 
legio e fornirgli mezzi di seguire lo svi- 
luppo della tecnica e della scienza, spe 
cie necessari oggi che maturano in 

Friuli.gli studi coordinatori d’importan 
ti problemi edilizi, stradali ed idraulici. 

Diede incarico alla Presidenza di in- 
dire un « referendum » tra i Soci per le 
modifiche da apportarsi ailo Statuto e 
Regolamento interno e per l'eventuale 
partecipazione del Collegi all’Associa- 
zione Nazionale degli Ingegneri italia- 
ni. | 

Riconfermò in carica per l’anno 1921 

l’attuale Presidenza e il Consiglio Di- 

rettivo. 

ug — 
TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 
. Compagnia Palombi 

Teri sera andò in scena un’operetta 
nuova per Udine, S 

‘« Lueciola », ragazza sperduta, è bal- 
zata da un’insperata eredità alla ricchez 

      

za a-cui ben presto rinuncia per ritorna- 
re alla vita di bohème. G. Pietri guernì 
questa solita storiella con musica buo- 
na, sobria, talvolta originale, che ha pia- 
‘ciuto e fu applaudita. ki 
La Compagnia ha lavorato con impe- 

gno. Pubblico scarso. 
Questa sera «La regina del fonogra- 

Hook «=; È 

Al «Lelio Michelini» ; 
Domenica sera, con una sala gremita 

d’invitati i filodrammatiei del Circolo 
si produssero nel dramma « Simone 1] 
Perraio » di Alessandro Balbis e nel.ia 
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2 Mir HCQUISTI è RIPARAZIONI tig ala 
N53 Sezione Macchine Agrarie della 

(AGRARIA FRIDA 

| ARATRI rincalzatori 
applicabili a qualunque: bure (but). 

   

   

  

  

    

Ripi 

farsa « I due sordi », Particolarment + 

&1 distinsero nel dramma i sigg. Molnis 
(Simone), Piccoli, Pezzah, ‘el Negro, 
Buzzi e Coiutti. La farsa fu brillante. 
mente sostenuta dai sigg. Franzolini e 
Tabacchi. 

Negli intermezzi il M o Cremose (pis 
noforte) ed un ottimo vi»lico eseguirono 
scelti pezzi di musica. 

‘Ottimo il complesso artistico. Caioro. 
si gli applausi, I 

AI Ricreatorio Festivo 
Sabato, con l’intervento di Mons. Ar- 

civescovo e domenica vennero date dai 
collegiali dell’Arcivescovile due rappre- 
sentazioni del dramma « Legnano » del 
nostro Mons, Ellero. Il lavoro, sebbene 

sia da ascriversi tra quelli scritti dallo 
insigne drammaturgo. nella prima ma- 
niera, è pur sempre bellissimo e piacque 
immensamente, Fu anche bene-eseguito, 
però si distinsero i giovani che sostenne 
ro la parte di. Federico 1.0, Odoardo 

“d’Oltrate, del co, di Rotthaus e del pic- 
colo ‘Adelchi. Costumi e scenari bellissi- 
mi. Alla rappresentazione di domenica 
assisteva l’autore che seppe resistere, nel 
la sua umiltà, ai ripetuti inviti di pre- 
sentarsi alla ribalta. E 

Ebbero applausi anche i bravi con- 
certisti che suonarono durante gli in- 
termezzi. - 

Le marionette 
Nel nuovo teatrino di 8. Quirino, così 

bene allestito per le cure e l’opera di- 
retta di quel R. Parroco, venne data nel 
pomeriggio di domenica una rappresen- 
tazione con. le « marionette ». Non ma- 
rionette qualunque, ma quelle stesse che 
faceva agire il bravo e notissimo Reccar- 
dini. TI successo fu ottimo ed a ciò con- 
tribui la valentia di distintissimi mario- 
nettisti, gentilmente prestatisi e che sia. 
mo spiacenti desiderino ad ogni costo 
conservare l’incognito. 

La foi imprversanto 
(ll ballo) 

Il.mo Sig. Direttore, 

Leggo, riportato dal « Popolo d’Ita- 
lia », un articolo dell’« Industria Ita- 
liana Illustrata » contro l’attuale fre- 

nesia del ballo, Le osservazioni, basate 
più su ragioni d’indole economica che 
morale, sono giustissime tuttavia. Ma 
quello che più fa bene della lettura dei 
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due dichiariamo che non desisteremo dal 
la campagna iniziata sino a che questo 
vento di follia non sia scomparso, E ii 
« Popelo d’Italia » commenta: « Noi 
appoggeremo questa sacrosanta campa- 
gna ». Ora non mi pare giusto, ill.mo si. 
gnor Direttore che giornali liberali e fa- 
scisti precedano sulla follia del ballo la 

stampa cattolica. 
Con questo non voglio accusare la 

stampa nostra come quella che si sia di- 
sinteressata di questo turpe affare, Più. 
volte e fortemente.ha elevato la voce con 

tro una turpitudine e una follia comr: 
quella del ballo che dilaga vergognosa. 
mente in città e in campagna, Tuttavia 
dobbiamo riconoscere che non ha fatto 
esattamente una campagna contro il fol- 
le e rovinoso divertimento, campagna ri- 
‘conosciuta giusta, doverosa, sacrosanta 
perfino dalla stampa avversa. 

Lasciamo pure agli altri promuovere 
questa campagna con le armi fornite dal 
le ragioni economiche; da parte nostra 
non dobbiamo dar tregua agli ingordi 

speculatori, a questa sottospecie di la- 
dri, a questi biscazzieri della pubblica 
moralità che sono ì tenitori dei balli pub 
blici o semi-pubblici, 

. La stampa, le autorità (cui è rimasta 
ancora un pochino di testa sulle spalle e 
uno spicchio di cuore nel petto), tutti co 
loro in una parola che possono e debba- 
no alzare la voce quando e’è in giuoco 
la pubblica moralità, l’ordine pubblica, 
dovrebbero unirsi in questa campagna. 

. E se le ragioni morali non sono ascol- 
tate in questo tempo di immoralità im- 
perversante, facciamo nostre le ragioni 
economiche. 

Forse presso le autorità competenti 
presentano un valore speciale queste che 
‘dovrebbero essere in serie di enumerazio 
ne, le ragioni ultime, 

C'è la questione della disoccupazione, 
della miseria, della nefandità dei cam- 
bi, della limitazione dei consumi, della 
emigrazione ostacolata, del pane quoti- 
diano, delle strettezze economiche d’o. 
pmi fatta nelle quali si dibatte il Paess 
in generale, e specialmente le nostre re- 
gioni devastate si trova la possibilità, si 

-ha l’incoscienza di sprecare somme rag- 
‘guardevoli in questo divertimento immn 
rale e costoso. 

Si grida contro il Governo che tarda 
a liquidare i danni di guerra, la polizza 
ai combattenti, eppure si trova il modo 

- di gettare via il denaro così profuse- 
mente e disonestamente. 

Lié autorità hanno emanato in propu- 
sito disposizioni severe ? Ma a nulla o a 
ben poco valgono quando, specialmente 

    

ms200 IN. > 
nei paesi di montagna le dispo da 
‘6 eutorità non sono coadiuveà 3 8 @ » 
ha il dovere dirett » di curata: L, E 
VaLza.. i 

In molti luoghi, specialmente 
sì di montagna, l’impudenz& 
fottenza del tenitori del ballo TA, 
i limiti dell'incredibile, perchè48 
o non si-fanno vedere 0 chiud0 Sbonati be 
chio e magari tutti e due, peli 
duo.A, l’individo B. l’individu04; 

E intenio mentre si balle & 
collo, mentre si sprecan> donati 
ri, mentre si ride allegramente 
ti e di autorità, mentre soprali 
vina la gioventà inesperta li 
lctta disperatamente pe: la sul 
za. 

Le autorità, dopo aver GI 
disposizione, 0 dorme traugi 
non edotta di questo anormale 
cose, 0 protegge coloro che né 
no le disposizioni. 

Da parte nostra non possi 
dobbiamo trascurare questo WA 
meno, questo insulto patente ra 0 r 

e alla miseria, questa criminal? î 

Dal .canto nostro e pel nosts0i Parti 
ma di difesa della morale coRfMA | 

sincero amore che nutriamo P INI rileve 
stra. Nazione, non possiame CABlbPon a 

biamo essere assenti di.fronl@ fe ge] & 
ne cho gli spettacoli denunzia avvenne 2 
lano nei nostri paesi, nella 00Mis & 
ne. i 
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Dobbiamo rispondere all’aPi 
ciato da un:campo che non è 
zi dobbiamo farlo nostro e 10 
la lotta contro questa infa:? 
sociale economica. 

Una parola vibrata di prof@ 
ti i nostri giornali, dalle nostf t% 

zioni, dai nostri uomini polt 
be pur ottenere qualehe effetiiiÉi 
re il sonno delle autorità © f@M £ 
le cambe di signori carabiniéi@ 
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più rigorosa sorveglianza  IMMide gj_, ù 
degli abusi, Mami del 

Se no che ci stanno a fare È 
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